
La figura dell'agente marittimo  
 

raccomandatario nello scenario 
 

del trasporto marittimo 



 
 

IMPRESA MARITTIMA 
 

SOGGETTO ATTORNO A CUI  
RUOTANO TUTTE LE ATTIVITA'  

DELLO SHIPPING, IN CUI LA NAVE  
E' CONSIDERATA FONTE DI  
PROFITTO, LEGATO ALLE  

CAPACITA' MANAGERIALI E ALLE  
CONDIZIONI DI MERCATO 



FIGURE CENTRALI DELL'IMPRESA: 
 

LA PROPRIETA' 
 

L'ARMATORE 
 

IL VETTORE MARITTIMO  



 
PROPRIETARIO DELLA NAVE 

 
È COLUI SU CUI GRAVA  

MAGGIORMENTE IL RISCHIO  
DELL’ATTIVITÀ MARITTIMA IN  

QUANTO SOSTIENE IL MAGGIORE  
ONERE IN TERMINI DI CAPITALE  
INVESTITO, CHE STA ALLA BASE  

DELL’IMPRESA MARITTIMA  



ARMATORE 
 

IMPRENDITORE CHE  
GIURIDICAMENTE ASSUME  

L’ESERCIZIO DELLA NAVE (ART.  
265 E SEGG. C. N.)  

ARMA LA NAVE E NE ASSUME  
L’ESERCIZIO PER IMPIEGARLA SIA  
AL PROPRIO CHE ALTRUI SERVIZIO  



ARMARE UNA NAVE SIGNIFICA  
MUNIRLA DELL'EQUIPAGGIO,  

DELLE ATTREZZATURE E DEGLI  
OGGETTI NECESSARI PER IL  
COMPIMENTO DEI VIAGGI E  

COMUNQUE PER TUTTI I FINI  
ATTINENTI ALLA NAVIGAZIONE. 



 
L’ARMAMENTO DELLA NAVE  

COMPRENDE LA NOMINA DEL  
COMANDANTE E  

DELL’EQUIPAGGIO NECESSARIO  
PER L’ESPLETAMENTO A BORDO  

DI TUTTE LE MANSIONI  
TECNICO COMMERCIALI (ARTT.  

273 E SEGG. C. N.)  



 
 

LA PROPRIETÀ NON È IL  
PRESUPPOSTO NECESSARIO DELLA  

QUALITÀ DI ARMATORE, IN  
QUANTO QUESTO PUÒ ESSERE IL  

PROPRIETARIO O  
COMPROPRIETARIO DELLA NAVE,  

OPPURE UN MANDATARIO,  
USUFRUTTUARIO O CONDUTTORE,  

CHE PRENDE LA NAVE SOLO IN  
LOCAZIONE. 



 
 

VETTORE MARITTIMO 
 

A FRONTE DI CORRISPETTIVO SI  
OBBLIGA AL TRASPORTO PER  

MARE DI MERCI O PERSONE (ART.  
1678, 1680 C. C.), ASSUMENDO  

L'ORGANIZZAZIONE DEI VIAGGI E  
DELLA ATTIVITA' COMMERCIALE,  

ED I RELATIVI RISCHI RISPETTO AL  
CARICO E ALLA NAVE 



FIGURE AUSILIARIE  
DELL'IMPRESA: 

 
IL MEDIATORE MARITTIMO 

 
LO SPEDIZIONIERE DOGANALE 

 
L'AGENTE RACCOMANDATARIO 



MEDIATORE MARITTIMO 
 

COSTITUISCE UN’INTERFACCIA  
TRA LE DIVERSE FIGURE  

DELL’IMPRESA MARITTIMA,  
FACENDO INCONTRARE DOMANDA  

E OFFERTA  



SPEDIZIONIERE DOGANALE 
 

PROVVEDE ALLE ATTIVITA’  
BUROCRATICHE LEGATE AL  

TRANSITO DELLE PERSONE E  
MERCI DA UNO STATO ALL’ALTRO 



 
 

L'AGENTE MARITTIMO  
RACCOMANDATARIO 

 
SVOLGE FUNZIONI COMPLESSE  

CHE UN TEMPO VENIVANO SVOLTE  
DA SOGGETTI DIVERSI. 

SI E' EVOLUTO COSÌ COME È  
INTESO OGGI CON LO SVILUPPO  
DELLA NAVIGAZIONE A VAPORE. 



 
LA PRIMA CITAZIONE UFFICIALE  
DEL RACCOMANDATARIO IN UN  

TESTO DI LEGGE RISALE AL  
CODICE DELLA MARINA DEL 1877  

(ART. 117 COMMA 4), MA FINO  
AGLI ANNI ’40 DEL '900 E' STATO  

DISCIPLINATO ESCLUSIVAMENTE  
DAGLI USI E CONSUETUDINI  



NEL CODICE DELLA NAVIGAZIONE  
DIVERSI ARTICOLI CITANO  

DIRETTAMENTE IL  
RACCOMANDATARIO MA 

MANCA UNA DEFINIZIONE  
PUNTUALE DELLA SUA FIGURA E  

DELLE SUE FUNZIONI  



NEL 1977 CON LA LEGGE 135 SI  
“DISCIPLINA DELLA PROFESSIONE DI  

RACCOMANDATARIO MARITTIMO”  
VIENE DESCRITTA LA FIGURA DI  
AGENTE RACCOMANDATARIO  
MARITTIMO (ART. 2), LE SUE  

FUNZIONI E I REQUISITI   



 
 
 

ATTUALMENTE LA FIGURA DEL  
RACCOMANDATARIO MARITTIMO E'  

CODIFICATA: 
 

NEL CODICE DELLA NAVIGAZIONE  
(ARTT. 287 – 291) 

 
NELLA LEGGE N. 135 DEL 4 APR. 1977  

 
NEL DPR N. 483 DEL 18 DIC. 2001   



L'AGENTE MARITTIMO VIENE  
DEFINITO RACCOMANDATARIO  

PERCHE' AGISCE IN NOME E PER  
CONTO DEL SUO MANDANTE,  

ARMATORE, VETTORE O  
NOLEGGIATORE PROPRIETARIO  

DEL CARICO (CELLINO) 



SECONDO L'ART. 2 COMMA 1  
DELLA LEGGE 135/1977:  

 
È RACCOMANDATARIO MARITTIMO  

CHI SVOLGE ATTIVITÀ DI  
RACCOMANDAZIONE  

MARITTIMA, QUALI: 



ASSISTENZA AL COMANDANTE NEI  
CONFRONTI DELLE AUTORITÀ 

LOCALI  
O DEI TERZI  



RICEZIONE O CONSEGNA  
DELLE MERCI  



OPERAZIONI DI IMBARCO E  
SBARCO PASSEGGERI 



ACQUISIZIONE DI NOLI 



CONCLUSIONE DI CONTRATTI DI  
TRASPORTO PER MERCI E  

PASSEGGERI CON RILASCIO DI  
DOCUMENTI 



QUALSIASI ALTRA ANALOGA  
ATTIVITÀ PER LA TUTELA DEGLI  

INTERESSI GLI VENGANO AFFIDATI. 



 
 

IN CASO DI NAVE ESTERA, PRIMA  
DELLA SUA PARTENZA IL  

RACCOMANDATARIO DEVE AVERE  
LA DISPONIBILITÀ DEI FONDI  

NECESSARI A GARANTIRE  
L’ADEMPIMENTO DELLE  

OBBLIGAZIONI ASSUNTE PER SUO  
CONTO. 



NEL CASO NON LO FACCIA (O LE  
SOMME NON SIANO ADEGUATE)  

RISPONDE IN SOLIDO CON IL SUO  
MANDANTE 

(ART. 5 COMMA 2) 



 
 

QUALORA ALLA PARTENZA  
DELLA NAVE ESTERA DAL  

PORTO, IL RACCOMANDATARIO  
NON ATTESTI DI AVERE LA  
DISPONIBILITÀ DEI FONDI,  

L’AUTORITÀ MARITTIMA NEGA  
LE SPEDIZIONI  

(ART. 3 COMMA 1). 



 
 
 

ALL’ARRIVO DELLA NAVE ESTERA IN  
PORTO, IL RACCOMANDATARIO DEVE  

COMUNICARE ALL’AUTORITÀ  
MARITTIMA IL NOME E L' INDIRIZZO  
DELL’ARMATORE – NOLEGGIATORE -

VETTORE DA CUI HA RICEVUTO IL  
MANDATO. SE LO HA RICEVUTO DA UN  
INTERMEDIARIO DEVE CITARE ANCHE  

QUESTI.(ART. 3 COMMA 2)  



 
 

L'AGENTE RACCOMANDATARIO  
MARITTIMO DEVE ESSERE  

ISCRITTO IN UN ELENCO (ART. 1  
COMMA 2) TENUTO PRESSO LE  

CCIA DEL LUOGO DOVE HA SEDE  
UNA DIREZIONE MARITTIMA O UN  

COMPARTIMENTO MARITTIMO  
(ART. 6 COMMA 1). 



 
 

PER L’ISCRIZIONE ALL’ELENCO SONO  
NECESSARI (ART. 9): 

 
CITTADINANZA U.E. E CONOSCENZA  

DELL’ITALIANO (ART. 12); 
GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI; 

DIPLOMA SUPERIORE; 
RESIDENZA NEL LUOGO DOVE SI  

VUOLE ESERCITARE; 



NON ESSERE IN FALLIMENTO; 
DUE ANNI DI TIROCINIO  

PROFESSIONALE; 
NON AVERE COMMESSO  

DETERMINATI REATI ; 
SUPERARE UN ESAME; 



E PER FINIRE: 
DOVE CI SONO LE NAVI 

C’E’  
L’AGENTE MARITTIMO  
RACCOMANDATARIO! 


